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don Eugenio Folcio: 0341 681593 - cell. 347 2632909 - fax 0341 681593  
don angelo ronchi: 0341 681511 - cell. 329 1330573  
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chierichetti.olginate@gmail.com
Contatto gruppo Famiglie: gruppofamiglie@parrocchiaolginate.it
www.parrocchiaolginate.it

Funerali 
La vita ci è data per conoscere Dio, la morte per trovarlo, l’eternità per possederlo.
Angela Maria Gilardi cg. Gilardi, anni 56 – Ambrogio Frigerio, anni 84

Itinerari di preparazione al s. Battesimo
sabato 1 giugno: ore 16.00, in Oratorio (sala mons. Colombo), incontro di preparazione con i genitori, padrini e
madrine.
sabato 8 giugno: ore 18.00, in Chiesa parrocchiale, presentazione dei battezzandi alla Comunità.
domenica 16 giugno: ore 10.30 e ore 16.00, in Chiesa parrocchiale, celebrazione del S. Battesimo.

Chiamaci a lavorare
Signore Gesù, 
che hai chiamato chi hai voluto, 
chiama molti di noi
a lavorare per Te, 
a lavorare con Te.
Tu, che hai illuminato con la tua parola 
quelli che hai chiamati 
e li hai sostenuti nelle difficoItà, 
illuminaci con il dono della fede in te.
E se chiami qualcuno di noi, 
per consacrarlo tutto a Te, 
il tuo amore riscaldi questa vocazione
fin dal suo nascere 
e la faccia crescere e perseverare 
sino alla fine. 
Amen.

Giovanni Paolo II

PalEstra dI vIta
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Soffio di vita, forza di Dio
Vieni Spirito del Risorto
Proviamo a leggere con l’occhio spirituale un’esperienza che tante volte abbiamo fatto o ci è
capitato di vedere. Un cero avanza in processione, mentre la fiammella è scossa dal vento fino
al rischio di estinguersi. Nel cuore di una poetessa francese, Marie Noël, questa immagine
semplice è diventata una parabola della vita. Scrive: “Quando Dio ha soffiato sul mio fango
per infondergli la mia anima, egli ha di certo soffiato troppo forte. Non mi sono mai ripresa
da questo soffio di Dio. Non ho mai cessato di tremare come un cero vacillante tra due mondi”.
Da una parte l’anelito struggente che dischiude il cuore all’incontro con Dio. Dall’altra la forza
gravitazionale della materia con tutto il suo corredo di falsità che ottenebra il respiro del-
l’anima. “Chi mi libererà – invocava S. Paolo -  da questo corpo votato alla morte?”. 
La sua risposta è Gesù Cristo: “Siano rese grazie a Dio per mezzo di Gesù Cristo, nostro Si-
gnore” (Rm. 7,25)
Il dono di Gesù Cristo è proprio lo Spirito santo, soffio di vita, forza di Dio.
Se il fremito del soffio divino in molti corre il rischio di essere azzerato, il dono del Risorto ri-
porta a quella originale esperienza che ci è stata donata nella creazione. Come ricorda il libro
della Genesi, l’uomo diventa da materia inerte, creatura vivente attraverso il soffio dello Spi-
rito santo. Quell’alito non reca solo la vita, ma anche la coscienza, la spiritualità, l’amore.
Purtroppo il peccato cerca e tante volte, troppe volte, spegne nel cuore il soffio divino, ma la
forza dello Spirito del Risorto che “alitò sugli Apostoli nel Cenacolo”, opera una vera rinascita
e resurrezione, la vita divina torna a pulsare, tremando come un cero vacillante.
Buon cammino! 
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rosarIo dI MaggIo nEI rIonI
orE 20.30

rIOnI: s. gIusEPPE s.roCCo E s. agnEsE
t u t t I I GIo Rn I n eLLA c h IeSA DI S. Ro c c o

rIonE s.MarIa  t u t t I I GIo Rn I n eLLA c h Ie-
Set t A DI S. mARIA LA v It e

rIonE s. Carlo
t u t t I I Lu n eDì v IA ASPIDe 28
t u t t I I mARt eDì v IA v o Lt A, 9
t u t t I I meRc o LeDì v IA Gu eGLIA 13

v en eRDì  10 e 17 v IA ASPIDe , 12
vEnErdì  24 E 31 vIA ASPIdE, 10

rIonE s. gIoBBE:
t u t t I I GIo Rn I v IA DILIGen zA, 7
t u t t I I GIo Rn I v IA Ro n c o  PRADeRIGo , 9
6 -  20 - e  27 v IA GAmBAt e 16
14 - e  21 v IA BeLv eDeRe , 19
8 -  15 - 22 e 29 v IA Ro n c o  PRADeRIGo , 71
10 - 1 7 - e 24 v IA Ro n c o ,PRADeRIGo   22 
Lu n eDì 13 v IA Ro n c o  PRADeRIGo , 37
mARt eDì 28 v IA GAmBAt e, 100

s. MEssE nEI gIovEdì dI MaggIo
GIOvEdì   2 - OrE 20.30 - In S. rOCCO 
GIOvEdì   9 - OrE 20.30 - In S. MArIA lA vITE
GIOvEdì 16 - OrE 20.30 - In S. rOCCO
GIOvEdì 23 - OrE 20.30 - In S. MArIA lA vITE 
GIOvEdì 30 - OrE 20.30 - In PArrOCChIAlE
vEnErdì 31 - OrE 20.30 – All’ASIlO dI vIA MArCOnI

Mese di Maggio 
n ell’Anno della Fede mettiamoci con prontezza alla scuola di maria, la
prima dei credenti. c i aiuti a credere come Lei ha creduto per amare come
Lei ha amato.

doMEnICa 5 MaggIo - OrE 10.30 – S. MESSA dI PrIMA COMunIOnE
doMEnICa 12 MaggIo - OrE 6.45 – PEllEGrInAGGIO A GAllIvAGGIO
vEnErdì 17 MaggIo - PEllEGrInAGGIO dEll’ArEA OMOGEnEA A SOTTO Il MOnTE
o Re 19.30 – PARt en zA, c o n  Pu LLmAn , DA P.zzA v o Lo n t ARI DeL SAn Gu e
o Re 20.30 – Rec It A DeL Ro SARIo  PARt en Do  DALLA c ASA n At ALe DI PAPA GIo vAn n I XXIII
o Re 21.00 – S. meSSA c o nc eLeBRAt A DA t u t t I I SAc eRDo t I e PReSIeDu t A DAL v Ic ARIo  ePI-
Sc o PALe, mo n S. Ro LLA
ISCrIzIOnI PrESSO lA SIG.rA TInA MIOnE E SIG.nA nOrMA AMBrOSIAlI EnTrO dOMEnICA 12 MAGGIO
da lunEdì 20 a doMEnICa 26 MaggIo - PEllEGrInAGGIO A lOurdES  

annIvErsarI dI MatrIMonIo
“GLI u o mIn I So n o  An GeLI c o n  u n  ALA So Lt An t o ” (Do n  t o n In o  BeLLo )
doMEnICa 19 MaggIo, SOlEnnITà dI PEnTECOSTE
OrE 11.00: S. MESSA SOlEnnE PEr GlI AnnIvErSArI dI MATrIMOnIO. 
rInGrAzIAMO InSIEME Il SIGnOrE PEr Il vOSTrO vOTO ChE durA nEl TEMPO: 
5 – 10- 15 – 20 – 25 – 30 – 40 – 50 ….
Le ISc RIzIo n I SI RIc ev o n o  In  SAc ReSt IA en t Ro  Do men Ic A 12 mAGGIo . 
SeGu IRà, SPeRIAmo  PeR t u t t I, IL “PRAn zo  DI n o zze” In  o RAt o RIo . 

domenica 2 giugno – Corpus domini
Ore 10.30 – S. Messa solenne: i bambini della Prima Comu-
nione indosseranno la tunica bianca.
Ore 20.30 – Esposizione del SS. Sacramento e Adorazione.
Ore 20.45 – Processione Eucaristica alla quale tutti sono invi-

tati e attesi per un gesto pubblico di fede: Autorità, Associazioni
piccole e grandi, soprattutto i ragazzi.
È troppo chiedere che le strade: via S. Agnese – via S. Rocco
– Lungolago - via Barozzi, lungo le quali passerà la proces-
sione, siano un’aiuola trapuntata di fiori, di luci e di fede? 
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Riprendiamo a camminare. Già, ma dove eravamo
rimasti? Sono le 19.06 di mercoledì 13 marzo. La
fumata è bianca. La piazza di S. Pietro si riempie,
una folla immensa. Alle 20.15 il 266esimo succes-
sore di Pietro, l’italo-argentino Card. Jorge Mario
Bergoglio, che ha scelto il nome di Francesco, saluta
la folla e il mondo intero. 
Una corrente di stupore, di simpatia, di entusiasmo
coinvolge e contagia tutti. 
Le sue prime parole come i suoi primi passi sono
subito visti come segnali positivi di un cambiamento
molto atteso. “Fratelli e sorelle, buonasera. Voi sa-
pete che il dovere del Conclave è dare un Vescovo a
Roma, sembra che i miei confratelli cardinali siano
andati a prenderlo quasi… alla fine del mondo.
Prima della benedizione vi chiedo un favore: pre-
gate voi per me. Facciamo questa preghiera in si-
lenzio”. 
Parole schiette, semplici e cordiali che conquistano,
la sua umiltà contagia perfino i grandi della terra, i
suoi gesti strappano commozione ed entusiasmo. Si
presenta con la croce di ferro, senza la mozzetta in
velluto rosso. Non siede sulla poltrona durante
l’omaggio dei cardinali. Dopo l’elezione non sale
sull’auto solenne ma torna con il pulmino insieme ai
cardinali e paga direttamente il
suo conto all’albergo dove è
stato ospitato.
Uno stile nuovo e non solo.
Commenta il Card. Ravasi: “C’è
un respiro nuovo che aspetta-
vamo”. E se ne sentiva un biso-
gno struggente. 
Anche lo stesso Card. Ratzinger
dettando nel 2005 l’ultima Via
Crucis di papa Giovanni Paolo
II, aveva richiamato tutta la
Chiesa ad una profonda conver-
sione: “Quanta sporcizia c’è
nella Chiesa e proprio tra coloro
che, nel sacerdozio, dovrebbero
appartenere completamente a
Lui (…) quanta superbia, quanta
autosufficienza, una barca che a
volte ci sembra fare acqua da
tutte le parti (…) un campo in
cui vediamo più zizzania che

grano”.
Ecco la risposta. Il dono di un Papa capace di inci-
dere in profondità con la sua vita e il suo esempio.
Qualcuno, dopo la sua elezione, scrisse: “Carissimi,
Viva Papa Francesco, il Papa dei poveri, il primo
miracolo di Carlo Maria Martini”. In verità si asso-
migliano. Entrambi seguaci di S. Ignazio, entrambi
originari del Piemonte, entrambi “sospettati” di in-
dipendenza, di libertà, di capacità, di pensare e com-
piere gesti in autonomia. 
Da dove partire allora?
Proprio con Papa Francesco, un uomo mandato
dalla Spirito santo per rilanciare “l’orgoglio di cre-
dere” come ebbe a dire il Card. Ravasi: “Nel Con-
clave è apparsa una Chiesa veloce nell’assumere
decisioni proprio dopo le ultime tensioni. Una
Chiesa capace di sorprendere, di avere una comu-
nicazione sobria, chiara, diretta, che proprio per
questo riesce a incidere. Oserei dire: di lasciare im-
presso un segno profondo e indelebile nei cuori”.
“E adesso – dice Papa Francesco – incominciamo
insieme questo cammino: Vescovo e popolo. Un
cammino di fratellanza, di amore, di fiducia, un
cammino di Chiesa”.

Don Eugenio
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PAPA FRANCESCO
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News dal Bangladesh

Carissimi amici,
Come state? Spero bene!
E' da tre giorni che sono bloccato in casa per uno sciopero e cosi ne
approfitto per arrivare a disturbarvi un po’!  Tra venerdì e ieri ci sono stati
più di 70 morti per le strade a causa di scontri tra il partito che ha orga-
nizzato lo sciopero, la polizia ed altre persone. E' un periodo un po'
burrascoso questo qui. Si può uscire solo a piedi, ma per evitare guai
meglio stare dentro. 
Mai paura! Anche con lo sciopero tutto procede nella missione. la
casa e' quasi finita, il dispensario e' in fase di costruzione, domani met-
tiamo il tetto di lamiera su una cappella di villaggio, scioperi permet-
tendo sto visitando i villaggi per le confessioni e la Messa di Pasqua,
giovedì passo a visitare una scuola nostra, insomma...sempre avanti!
Sono quasi dodici anni che vivo in Bangladesh, ma non mi sono an-
cora abituato alla lentezza ed ai ritardi di questo sovrappopolato paese.
Pensavo di trasferirmi per natale nella mia nuova missione, invece
siamo ancora a qui ad andare avanti indietro per questi 45 km di
“strada”, eh si, le virgolette ci vogliono. le scorse piogge hanno fer-
mato i lavori e cosi la casetta e’ ancora in costruzione, ci vorranno an-
cora due mesi prima di entrare. Mai paura! Questo e’ il Bangladesh!
In questi mesi non sono stato però con le mani in mano. ho visitato tutti
i villaggi, ho iniziato a conoscere meglio la gente e a prendere co-
scienza di quello che posso e devo fare.
Il giorno 24 gennaio abbiamo inaugurato una bella cappella in mattoni
nel villaggio di Jogonathpur. Era dai tempi in cui il villaggio ha chiesto
il Battesimo che si celebrava la S.Messa in una cappella di fango, pic-

cola e bassa. la comunità ci chiedeva di ampliarla e sistemarla e cosi
lo scorso hanno con l’aiuto di amici benefattori, siamo riusciti a fare
questo dono a questa comunità. E’ la stessa cappella che era stata di-
strutta dal tornado dello scorso anno, quelle stesse persone che ho aiu-
tato a sistemare le case distrutte da quella tremenda tromba d’aria. E’
stata una bella cerimonia in una fredda giornata di gennaio, era da cin-
quant’anni che in Bangladesh non si sentiva un freddo cosi forte. E’ ve-
nuto il nostro vescovo, Mons. Sebastian Tudu a benedirla e tutti sono
stati contenti. 
Il giorno 29 gennaio a Salbona, un altro dei nostri villaggi, undici fami-
glie hanno chiesto e ricevuto il Battesimo. nove anni fa si erano avvi-
cinate al cristianesimo chiedendo di conoscere la Buona novella di
Gesù’, in tutti questi anni hanno approfondito la conoscenza della Sua

Parola e dopo questo cammino hanno deciso di professare la loro
nuova fede. la fede è un atto libero della persona, noi aspettiamo a
concedere il Battesimo fino a quando non arriva la loro libera richiesta;
quando si manifesta e’ davvero bello vedere la loro fede. E’ stata una
bella festa! 
Ogni giorno poi c’e’ qualche ammalato che chiede il nostro aiuto, pro-
prio mezz'ora fa' mi hanno chiamato dall'ospedale dove ho fatto rico-
verare una ragazza di 15 anni, ha tutte le ghiandole del collo gonfie,
lei pensava di avere un tumore, ma per "fortuna"  hanno confermato
che si tratta di una tubercolosi ghiandolare, malattia qui molto diffusa.
Inizierà una terapia di tre mesi in un nostro centro a 200 km da qui. la
terapia della TBC e' molto lunga e non deve essere interrotta, per so-
stenere queste forti cure i pazienti devono mangiare bene, per questo
li mandiamo in questo centro. lo stato passa gratuitamente sole le
medicine per la TBC positiva, mentre per quelle ghiandolari, ossee e
spinali, non da nessun aiuto. Insomma, il lavoro non manca e nem-
meno il modo di usare bene i soldi e non sprecarli.
Il nostro modo di aiutare i bambini e le bambine nella loro educazione
scolastica sta un po’ cambiando qui in Bangladesh. Fino a cinquan-
t’anni fa non c’era nessuna scuola nei villaggi e cosi noi missionari ci
siamo lanciati nell’aprire moltissime scuole elementari anche nei vil-
laggi più sperduti. negli ultimi anni però il governo bengalese e molte
altre organizzazioni hanno fatto molto in questo campo, le scuole ele-
mentari e medie hanno raggiunto quasi tutti i villaggi. Il livello d’insegna-
mento però è molto basso, i maestri poi, per arrotondare il loro
stipendio, impongono delle ore di ripetizione agli alunni, ed e’ in que-
ste ore che avviene la vera scuola. Molti però non hanno soldi per pa-
gare queste ripetizioni, cosi non riescono a sostenere bene gli esami.
Per questo ora ci stiamo organizzando a provvedere dei maestri che
facciano ripetizione ai bambini e alle bambine povere che non pos-
sono permettersi questa spesa. Il giorno primo febbraio ho aperto pro-
prio uno di questi dopo-scuola, attualmente sono 54 i bambini e le
bambine che lo frequentano, con due brave maestre da noi pagate.
Ma da quello che ho visto, ne aprirò molti altri!
Con gennaio iniziano le scuole superiori e cosi abbiamo mandato i più
bravi a frequentare queste scuole: due paramedici, quindici alla scuola
tecnica, una trentina in diversi licei, due ragazze a studiare da infer-
miera, inoltre sosteniamo economicamente alcuni studenti universi-
tari. Con la nostra scuola ed i dopo-scuola, sosteniamo il livello base
d’educazione, ma chi merita lo aiutiamo a proseguire gli studi. Su que-
sto mi impegnerò molto! 
E tutto questo con il vostro aiuto, senza voi non potrei aiutare queste
persone a stare in piedi con le loro gambe. GrAzIE ancora di cuore,
carissimi amici, che dio vi benedica e ricolmi con il centuplo dei suoi
doni la vostra generosità.

GrAzIE!
SEMPrE unITI nEllA PrEGhIErA

p.Corti Pierfrancesco

vOCE APrIlE 2013-2_layout 1  25/03/2013  16:33  Pagina 6



T
it

o
le

tt
o

O
ra

to
ri

o

7

I lavori di ristrutturazione del Cinema-Teatro “Jolly” inizieranno a fine maggio. E’ quindi neces-

sario smaltire le sedute in legno presenti al suo interno. 

Si tratta di arredo vintage, oggetti di modernariato per gli appassionati e i nostalgici degli anni 60.

Chi fosse interessato ad una o più sedute può contattare il Geometra Pietro valsecchi al

347.2527106 entro fine maggio. Sarà richiesta una cifra simbolica (20,00 € a seduta) come con-

tributo ai lavori. 

B.v.  

ARTISTI IN ORATORIO

SVENDITA PER RINNOVO LOCALI

Anche quest’anno, durante

l’Oratorio Feriale, i ragazzi sa-

ranno coinvolti in una “crea-
zione artistica”. Anno dopo

anno tutti gli spazi dell’Orato-

rio saranno trasformati dalle

loro opere.

dare colore, abbellire e, so-

prattutto, rendere interessante

ogni angolo del nostro Orato-

rio: questo l’impegno per edu-

care al gusto del bello

attraverso il lavoro di tutti!

B.v.
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Giovedì 7 febbraio, con Don eugenio e le
catechiste, siamo andati a visitare il con-
vento delle monache Romite del mona-
stero della Bernaga di Perego.
Due suore, Suor maria Letizia e Suor
maria t eresa ci hanno piacevolmente
accolto in una sala (parlatorio) dove noi
ragazzi abbiamo parlato con le suore at-
traverso un'enorme grata, che le separa
materialmente dal mondo che esiste al
di fuori. non abbiamo potuto avere alcun
contatto con le simpatiche suore perché
appartengono all'ordine papale (l'ordine
più rigido della clausura imposta alle
case religiose maschili e femminili di voti
solenni). Le due suore si sono presen-
tate ed hanno descritto con grande sem-
plicità e nel dettaglio la scelta che le ha
chiamate alla vita religiosa: il percorso e
le emozioni che hanno avuto quando
sono entrate in monastero, come hanno
reagito le loro famiglie alla loro decisione,
cosa hanno provato a lasciare il mondo
dietro di loro, che rapporto hanno con il
mondo esterno, com'è la vita all'interno

del monastero. mi ha colpito molto la loro
tranquillità e come hanno risposto esau-
rientemente alle innumerevoli domande
che gli abbiamo posto.
Sono state molto disponibili e sempre
sorridenti. c i hanno fatto capire che es-
sere suore di clausura implica una vita al
cospetto della preghiera.
Questa preghiera è alimentata anzitutto
dalla quotidiana partecipazione attiva alla
celebrazione della Liturgia eucaristica e
di Lode. hanno descritto con grande se-
renità la loro vita all'interno del mona-
stero: la loro vita contemplativa che ruota
intorno all'attività del pregare, fare peni-
tenza per l'intera umanità. Alle ore di pre-
ghiera si alternano ore di lavoro: ricamo,
uncinetto, realizzazione di rosari, attività
di pittura, icone,ecc..
Suor Letizia ha detto che i suoi genitori
non erano contenti del fatto che entrasse
in un monastero di clausura ma con il tra-
scorrere degli anni hanno capito, ve-
dendo la luce nei suoi occhi, che quella
era la sua vocazione, che Dio tra la mol-

titudine l'aveva scelta.
A mio parere, comunque la scelta di es-
sere suora di clausura implica una vita
fatta di grandi sacrifici e privazioni, al co-
spetto di isolamento, preghiera, silenzio,
completa dedizione verso Dio ed il pros-
simo, pieno di speranza.
mi ha colpito infatti il fatto che possono
uscire dal monastero solo quando de-
vono votare e quando devono andare in
ospedale. c omunque le due monache
sono contente: nessuno le obbliga a
stare nel monastero, ci stanno libera-
mente essendo sposate a Dio con
Amore. ho notato che entrambe portano
un anello a forma di croce d'argento.
Quello della madre Badessa è d'oro.
c omunque ho capito che ciò che le
rende veramente felici è il fatto che loro
occupano perfettamente il posto che Dio
ha scelto per loro.

FRAnc eSc A PRo c h ILo  e mAmmA

CrEsIMandI In vIsIta
al MonastEro dElla
BErnaga dI PErEgo

Giovedì 7 febbraio abbiamo accompagnato i ra-
gazzi e le ragazze di 1° media a conoscere le
suore di clausura. Abbiamo incontrato Suor Maria
Teresa e Suor Maria letizia  alle quali abbiamo ri-
volto parecchie domande riguardanti la loro gior-
nata nel monastero, la loro vocazione e la scelta

difficile di entrare in clausura, dedicando tutta la
loro vita a dio. le suore hanno un sorriso solare,
trasparente, puro che trasmette tanta serenità,
pace interiore e gioia di sentirsi abbracciate da
Gesù in ogni istante.
Esse emanano una luce speciale, la luce di dio.

Le catechiste

Ecco le emozioni che questa esperienza “di-
versa” ha suscitato in alcune ragazze:
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ORATORIO FERIALE
L’AmPIo  c o n Sen So  e LA PIen A So DDISFAzIo n e DeI RAGAzzI e  DeI Gen It o RI c I c o n -
Fo Rt A e  c I c o n FeRmA n eLL’ImPeGn o  DI PRo SeGu IRe Su LLA St RADA t RAc c IAt A.
Qu At t Ro  Set t ImAn e, da l  10 g iug no  a l  5 l ug l io , A t emPo  PIen o : mAt t In o , mezzo -
GIo Rn o , Po meRIGGIo .
u n  t emPo  PIen o  DI At t Iv It à: LABo RAt o RI, GIt e, mu SIc A, c An t o , GIo c h I e PReGh IeRA. u n ’Av -
v en t u RA FAn t ASt Ic A c o n  t An t I AmIc I, mAmme e PAPà e So PRAt t u t t o  c o n  t An t I An ImAt o RI.

AnChE QuEST’AnnO l’AMMInISTrAzIOnE COMunAlE, ATTEnTA All’EduCAzIOnE dEI rAGAzzI E SEnSIBIlE AllE
dIFFICOlTà ECOnOMIChE dI TAnTE FAMIGlIE, CI vIEnE In AIuTO COPrEndO lA SPESA dEl TrASPOrTO In Pul-
lMAn PEr lA PISCInA E PEr unA GITA.
Il dEPlIAnT COn TuTTE lE IndICAzIOnI SullE ATTIvITà PrOPOSTE, SArà PrOnTO AllA FInE dI APrIlE.

•lE ISCrIzIOnI SI rICEvOnO nEl SAlOnE SOTTO Il CInEMA JOlly:
MErColEdì 15 MaggIo orE 21.00 – PEr Ia, IIa, IIIa, Iva ElEMEntarE
gIovEdì 16 MaggIo orE 21.00 – PEr va ElEMEntarE E Ia, IIa, IIIa MEdIa
Co mE l o  sCo r so  a nno  l ’o r at o r io  f Er ia l E r ipr EndEr à  pEr  duE sEt t ima nE, so l o  a l  po mEr ig g io , da
l unEdì 26 a g o st o  a  vEnEr dì 6 sEt t Embr E.

PER gLI ANImATORI
un PErCOrSO PEr ChI vuOlE rEndErSI dISPOnIBIlE A vIvErE l’AvvEnTurA COn I rAGAzzI, un’ESPErIEnzA
unICA ChE vEdE TAnTI rAGAzzI E rAGAzzE IMPEGnATI In QuESTA AvvEnTurA. 
MA nOn CI SI Può IMPrOvvISArE.
OCCOrrE METTErSI In GIOCO E Il PrIMO SEGnO è PrOPrIO lA PArTECIPAzIOnE AGlI InCOnTrI 

lE ParroCChIE dI olgInatE, vIlla s. Carlo, garlatE E PEsCatE ProPongono lE va-
CanzE EstIvE 2013 a Isola dI MadEsIMo. 
1° turno: dAl 14 Al 21 luGlIO PEr I rAGAzzI dI IIIA MEdIA, IA E IIA SuPErIOrE:
2° turno: dAl 21 Al 28 luGlIO PEr IA E IIA MEdIA
3° turno: dAl 28 luGlIO Al 7 AGOSTO PEr Iv E v ElEMEnTArE
COSTO, COMPrEnSIvO dI PEnSIOnE COMPlETA E vIAGGIO A/r In PullMAn
1° E 2° TurnO: € 230,00 – 3° TurnO € 220,00
i po st i so no  l imit at i (ma x 40). isCr ivEt Evi Ent r o  il  30 a pr il E pr Esso  i r ispEt t iv i o r at o r i
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La gita al monastero è stata molto bella ed emozionante perché siamoriusciti ad entrare in un' altra realtà, quella di c risto. Questa esperienza,infatti, mi ha  un po' scioccata perché queste donne sono state chia-mate da Dio e hanno accettato di restare per tutta la vita con lui. Io le ri-spetto molto ma faccio fatica a capire la loro scelta di vita; forsecrescendo potrò capire meglio. Durante la gita le monache hanno ri-sposto alle nostre domande, nelle loro parole si sentiva l' agitazione ela timidezza.  Le monache, infatti, non sono abituate a ricevere visiteperò si impegnavano a superare il loro disagio. Le loro parole mi hannocolpito ed è stato come poter essere aldilà della grata. Le loro rispostemi hanno fatto dimenticare tutto il resto, ed ero lì solo per loro e perascoltare la parola di Dio. c i hanno infine mostrato l' anello che le legaa Dio, questo legame è profondo e indistruttibile. L' anello è molto bello,è fatto d' argento ed ha una croce sulla punta. L' anello rappresentaquell'unione con Dio che cerchiamo tutti i giorni; mi ha ricordato la fededei miei genitori, anche per loro è il simbolo del loro amore, per le mo-nache è il simbolo dell'unione con Dio. La sensazione più bella che hoprovato è che la preghiera le unisce e non hanno neanche bisogno diparlare fra loro, perché a loro basta la compagnia di Gesù!

eLISA SALA

La prima cosa che mi ha colpito è che no-
nostante le suore fossero da tempo lon-
tane dai propri familiari erano comunque
serene e felici in pace con se' stesse.
mi ha impressionato la grata, mai vista
fino ad ora e l'anello d'argento con rap-
presentata una croce che portavano al
dito della mano destra.
Questa esperienza la ripeterei senz'altro
e inviterei le mie amiche che non hanno
avuto la possibilità di venire, di accompa-
gnarmi.
Grazie alle catechiste e al Don.   

n Ic o Le GILARDI
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Carlo Acutis

Carlo Acutis (1991-2006) era un ado-
lescente del nostro tempo, simile a
molti altri. Impegnato nella scuola,
tra gli amici. Allo stesso tempo era un
grande amico di Gesù Cristo, parteci-
pava ogni giorno all'Eucarestia, fa-
ceva spesso l'adorazione eucaristica e
si affidava alla Vergine Maria. 
Carlo, morto a soli 15 anni a causa di
una leucemia fulminante, dopo aver
offerto la sua vita alla Chiesa e al
Papa, ha lasciato nel ricordo di tutti
un grande vuoto ed una profonda am-
mirazione per quella che è stata la sua
breve ma intensa testimonianza di
vita autenticamente cristiana. Il gio-
vane era dotatissimo per tutto ciò che
è legato al mondo dell'informatica
tanto che i suoi amici che gli adulti
laureati in ingegneria informatica lo
consideravano un genio. Restavano
tutti meravigliati della sua capacità di
capire i segreti che l'informatica na-
sconde e che sono normalmente ac-
cessibili solo a coloro che hanno
compiuto degli studi universitari spe-
cialistici. Gli interessi di Carlo spa-

ziavano dalla programmazione dei
computer, al montaggio dei film, alla
creazione dei siti web, ai giornalini di
cui faceva anche la redazione e l'im-
paginazione, fino ad arrivare al vo-
lontariato con i più bisognosi, con i
bambini e con gli anziani. Questo ra-
gazzo sociologicamente uguale ai
suoi compagni di scuola, è un auten-
tico testimone che il Vangelo può es-
sere vissuto integralmente anche da
un adolescente. La sua breve esi-
stenza, protesa all'incontro con Cri-
sto, è stata come una luce gettata non
solo sul cammino di quanti l'hanno
incrociato sulla propria strada, ma
anche di tutti coloro che ne conosce-
ranno la sua storia, aiuterà soprattutto
gli adolescenti di oggi, così proble-
matici e tanto condizionati dai mass
media, a riflettere sul significato della
vita e sui valori evangelici come
piena realizzazione di essa. Guar-
dando a questo adolescente come a
un loro compagno, che si è lasciato
sedurre dall'amicizia per Cristo, e
proprio per questo ha sperimentato

una gioia più vera, i nostri ragazzi sa-
ranno messi in contatto con una espe-
rienza di vita che nulla ha tolto alla
ricchezza dei giovani anni adolescen-
ziali, ma li ha valorizzati ancora di
più. 
La dott. Francesca Consolini, Ufficio
delle Cause dei Santi della Diocesi di
Milano, Postulatore della Causa di
beatificazione e canonizzazione di
Carlo Acutis, scrive: “E' importante
amare questo nostro giovane amico,
farlo conoscere, ricorrere alla sua in-
tercessione presso Dio, ma sempre ri-
spettando le norme prescritte dalla
Chiesa e avendo sempre cura di se-
gnalare alla Fondazione, che poi ne
informerà la Postulatrice, le inizia-
tive, le grazie ricevute, le pubblica-
zioni su Carlo”. 

Associazione amici Carlo Acutis - 
Via Ariosto, 21 - 20145 Milano, 

Tel. 02/48194408, (per solo urgenze cell.
339/6340122)

e-mail info@carloacutis.com 
www.carloacutis.com 

Es
se

re
 S

an
ti

10

una goCCIa PEr olgInatE
è nata l' iniziativa unA GOCCIA PEr OlGInATE promossa dall’Amministrazione Comunale e
dalla Parrocchia .
Abbiamo aperto un conto corrente presso uBI Banca di Olginate sul quale è possibile fare ver-
samenti e bonifici anche di poche entità.
I fondi raccolti verranno utilizzati, dopo una attenta valutazione da parte di un gruppo di lavoro
composto da Assistente Sociale, Parroco e Assessore ai Servizi Sociali, per pagare bollette, af-
fitto, buoni mense e altro a persone in difficolta'.

numero del conto corrente: 805
Iban: It 98   X   05428 51640 000000000805.

Periodicamente comunicheremo a tutti come sono stati spesi i fondi raccolti.
Tutte le operazioni verranno effettuate tramite bonifico per garantire la massima trasparenza.

Per informazioni 3397538212

Grazie a tutti coloro che vorranno farsi solidali con coloro che sono in difficoltà contribuendo,
anche con poco, a questo fondo!
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Che pesci si pescavano ed il
loro valore di mercato
Ogni tipo di pesce aveva il suo prezzo
proporzionato dalla prelibatezza della
carne.
In un atto di affitto della grande gue-
glia dei d’Adda, stipulato nel 1591,
vengono elencati i vari pesci che ve-
nivano catturati con questa attrezza-
tura fissa ed il loro prezzo di mercato:
“Le anguille per tutto l’anno soldi vinti
duoi la libra. (libbra = kg. 0,3267)
La trutta soldi vinti (la libra).
Luzi, Persici, t enche, t rise soldi deci
per libra.
c avezalli et Balbi soldi sei per libra.
Salene soldi quatro le libra”
Tradotti nel linguaggio odierno, il
nome dei pesci è: anguille, trote
(trutta), lucci (luzi), persici (persech),
tinche (tenche), bottatrice (trise o bu-
trisa), cavedani (cavezzalli), barbi
(balbi), salene.
Alcuni di questi pesci sono conosciuti,
altri meno. Esclusi i pescatori, oramai
ridotti di numero, ed i più anziani,
pochi oramai conoscono pesci quali
la tinca, la bottatrice, i barbi e la sa-
lena.
Cerchiamo di descriverne le peculia-
rità, basandoci principalmente su
quanto scrive l'ing. Giovanni Cetti nel
suo “Pescatori di lago”, edito nel
1862.
Tinca: ha carne squisita. Si cuoce,
dopo aver tolta la pelle, a lesso, alla
peschereccia, alla graticola, ai le-
gumi, e si frigge all'olio e al burro. E'
eccellente anche carpionata, princi-
palmente d'estate.
Barbo: ha carne poco pregevole, e si
cuoce sulla grata, in bianco o al burro
oppure come stufato.
Bottatrice: ha carne tenerissima “ed è
tanto più squisita, tanto più è grassa”.
Si frigge nell'olio, al burro o con i le-
gumi.

Salena: ha carne con molte lische e
non è molto appetitosa, se si esclude
il periodo dell'accoppiamento. vi-
vendo in acque fangose, la carne ha
un vago sapore del fango che viene
mangiato in abbondanza da questo
pesce.
da ultimo non possiamo non parlare,
riferendoci sempre al Cetti, dell'an-
guilla, la cui carne è seconda solo al-
l'agone, un pesce che però non è mai
stato presente nelle acque dell'Adda,
ma solo nel lago di Como.
“Grande è il commercio che si fa del-
l'anguilla principalmente marinata: da
noi si vende solo fresca. L'anguilla
vive molto tempo fuor d'acqua. Prima
di cuocerla le si toglie la pelle, se que-
sta è molto grossa, ma se è piccola
la si pulisce solamente. Per levare la
pelle, la si taglia in cerchio vicino alla
testa, poscia con un pannolino si ro-
vescia, e la si estrae intiera.
Serve questa a varii usi nella arti. Se
le anguille sono picole, per pulirne la
pelle si prendono delle foglie di fico, e
con esse strette nella mano, reiterata-
mente si sfrega la pelle con il rovescio
della foglia, oppure si scotta nell'ac-
qua bollente o sopra le bragie, indi si
raschia col filo di un coltello. In breve
le si toglie tutto quel viscidume di cui
è ricoperta.
Squisita è la carne dell'anguilla, ma
atteso la sua ordinaria pinguedine, a
certi stomaci ne torna difficile la dige-
stione. Per levare il grasso delle sua
carni, prima di cuocerla la si fa girare
sopra la bragia, e se ne fa sgoccio-
lare l'unto, poscia la si immerge per
alcuni minuti nell'acqua tiepida. Si
serve caldissima, perchè fredda è
nauseante, insipida ed indigesta.
Le anguille nel nostro lago sono ab-
bondanti, ma piuttosto piccole, toc-
cando raramente i 3 chilogrammi. Se
l'anguilla è grossa, il miglior modo di

cucinarla è allo spiedo. Si sala, si af-
fumica, friggesi al burro, e cuocesi
pure alla gratella, ai legumi, alla ma-
rinaia, alla piemontese, alla milanese,
in fricandò, allo stecco ed in cento altri
modi ma troppo lungo sarebbe il dire
di tutti.”
Se nella seconda metà del 1800 le
anguille erano ancora abbondanti,
oggi sono molto meno presenti nelle
acque dell'Adda anche a causa dei
vari sbarramenti che sono costruiti
lungo il corso di questo fiume che ne
impediscono la regolare migrazione
verso il mare ed il successivo ritorno.
è auspicabile ricostruire l'habitat na-
turale per permettere a tutti questi
pesci di ripopolare le acque del nostro
lago e del nostro fiume, ma non è una
cosa facile.
Troppo l'uomo ha inciso su questo
ambiente non sempre intervenendo
con opere rispettose della natura ma
troppo spesso sfruttandone le sue pe-
culiarità per fini meramente econo-
mici e di limitato orizzonte, non
pensando alle conseguenze che ciò
poteva avere nei tempi lunghi: come
non pensare agli sconsiderati scavi
recentemente effettuati nel letto del
fiume che ne hanno modificato il suo
assetto ottenuto nei secoli.
Gli equilibri faticosamente raggiunti
lungo il passare del tempo dalla na-
tura sono stati modificati ed è ora più
difficile, ma non impossibile riequili-
brare l'esistente. Possiamo solo spe-
rare che il rendersi conto di questo
problema porti tutti gli interessati a tro-
vare accordi che pensino non solo al
contingente ma al futuro che dob-
biamo prevedere e costruire per pre-
servare queste zone così delicate.

a cura di gianluigi riva e giovanni aldeghi  (9-continua)

La Gueglia. Una piccola “riviera” che ha
per sfondo il lago ed i monti
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Ci prepariamo a celebrare il 50° anniversario
dell’Enciclica “Pacem in t erris” pubblicata da
Giovanni XXIII l’11 aprile 1963, che si colloca
nella lunga serie di documenti sulla pace scritte
dai Papi.
l’Enciclica esamina quattro sfere dell’ordine
sociale: l’ordine tra gli esseri umani, tra questi
e l’autorità pubblica, tra le autorità politiche, e il
rapporto tra le comunità politiche e l’autorità
mondiale nel suo complesso. l’ultima parte
verte sul tema pastorale e offre suggerimenti e
indicazioni.
l’ordine tra gli esseri umani: Ogni essere
umano è persona, soggetto di diritti e di doveri.
Ogni essere umano è portatore di diritti: all’esi-
stenza; ai valori morali e culturali; di libertà di
scelta ecc.
rapporti tra gli esseri umani e i poteri pubblici
all’interno delle singole comunità. Il rapporto tra
le persone e l’autorità costituita arrochisce que-
sto capitolo che è molto denso, poiché impe-
gna una profonda riflessione sull’autorità, le
sue origini e il suo rapporto con il Bene co-
mune. Gli esseri umani sono sociali per natura
e perciò è necessaria una autorità che sappia
governarli. la ragione di essere dei poteri pub-
blici sta proprio nell’attuazione del Bene co-
mune, in particolare il rispetto delle
caratteristiche etniche dei vari gruppi umani, la
partecipazione alla comunità politica, la promo-
zione del Bene comune di tutti senza prefe-
renze per alcuni.
rapporti tra le Comunità politiche. ripropo-
nendo i riferimenti dei quattro pilastri della
pace: “Le comunità politiche, le une verso le
altre, sono soggetti di diritti e doveri nei rapporti
di verità, nella giustizia, nella solidarietà ope-
rante e nella libertà”.
I rapporti tra le comunità politiche vanno rego-
lati nella verità eliminando ogni traccia di razzi-

smo, riconoscendo la pari dignità di natura e il
diritto all’esistenza. Si diffonde sempre più la
persuasione che le eventuali controversie tra i
popoli non debbano essere risolte con il ricorso
alle armi, ma con il negoziato.
rapporti degli esseri umani e delle comunità
politiche con la comunità mondiale. Per affron-
tare e risolvere i problemi complessi, urgenti e
nuovi del Bene comune universale, non basta
parlare di mancanza di buona volontà e di ini-
ziative, ma di una deficienza strutturale degli
strumenti. necessitano, per lo stesso Ordine
morale, poteri pubblici aventi strutture e mezzi
delle stesse proporzioni. Ma è necessario che
non si impieghi la forza, ma il contributo delle
nazioni alla sua creazione, sottoponendosi
quindi all’autorità mondiale con scelte consa-
pevoli e libere.
Il primo impegno per sviluppare la pace è par-
tecipare alla vita pubblica. Ma le condizioni da
rispettare si delineano unendo insieme la fede,
il desiderio del bene, l’inserimento nelle istitu-
zioni operando con efficacia.
la “Pacem in t erris” nasce quando Papa Gio-
vanni si rende conto che il suo intervento sulla
crisi di Cuba ha avuto successo e che quindi
sulla pace s può prendere una posizione forte-
mente innovativa. è difficile parlare di limita-
zioni, poiché questa Enciclica è profetica,
anche per questo è ancora di grande attualità
che non si è assolutamente esaurita nel suo
corso, in confronto con il tempo e la storia che
stiamo vivendo.
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A cura di Ferruccio milani

PACEM 
IN TERRIS

Briciole
l’odio non cessa con l’odio, in nessun tempo, l’odio
cessa con l’amore: questa è la legge eterna (Budda)
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uno dI noI
roma, 22 febbraio 2013
reverendo e caro Parroco, 
le scrivo in riferimento all'inizia-
tiva "u no di noi", promossa dai
Movimenti per la vita di 20 Paesi
europei. 
Si tratta di raccogliere un milione
di firme di cittadini europei, ap-
partenenti ad almeno sette Paesi
membri dell'unione Europea, per chiedere la
cessazione di ogni finanziamento ad attività
che promuovono l'aborto nel mondo ed effet-
tuano ricerche distruttive di embrioni umani. 
Perché "u no di noi"?
l’iniziativa dei cittadini europei denominata
"u no di noi" intende chiedere alla Commis-
sione europea, cioè al "governo" della unione
europea, che il riconoscimento del bambino
concepito e non ancora nato abbia ricadute
positive sulla ricerca scientifica, la sanità e la
cooperazione allo sviluppo. Questi sono i temi
che incrociano la vita umana prenatale e su
cui la Commissione europea ha competenza. 
"u no di noi" è promossa dalle principali asso-
ciazioni pro-life d'Europa, fra cui anche il Mo-
vimento per la vita italiano, ma è sostenuta da
un Comitato in cui è rappresentato il Popolo
della vita in tutte le sue articolazioni. 

Pellegrinaggio parrocchiale 
a lourdes
dal 20 al 26 maggio  
nizza- montpellier – barcellona – montser-
rat – l ourdes – Carcassone – a vignone
Quota  per persona (su base 35 partecipanti) 
€ 740,00 Supplemento singola €. 148,00 
Iscrizioni presso don eugenio o all’Agenzia o l-
ginatese v iaggi, 
lunedì 15 aprile – ore 21.00 – presso aula
mons. Colombo, incontro di tutti gli iscritti al
pellegrinaggio per chiarimenti sul viaggio e ver-
samento di un acconto di € 250,00
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Centro Amico della Caritas parrocchiale

IN ASCOLTO 
DELLE PERSONE 
IN DIFFICOLTÀ

Aperto tutti i giovedì dalle ore 15 alle 17 
nella sede di via Cesare Cantù, 81  - Tel. 3207249966 

attivo soltanto nelle ore di apertura dell’ufficio 
Aiutateci ad aiutare

Gesù, “seduto di fronte al tesoro, os-
servava come la folla vi gettava mo-
nete. Tanti ricchi ne gettavano
molte. Ma venuta una vedova po-
vera, vi gettò due monetine che
fanno un soldo. Allora, chiamati a
sé i suoi discepoli, disse loro: In ve-
rità io vi dico: questa vedova così
povera, ha gettato nel tesoro più di
tutti gli altri. Tutti infatti hanno get-
tato parte del loro superfluo. Lei in-
vece, nella sua miseria, vi ha gettato
tutto quello che aveva, tutto quanto
aveva per vivere”. Anche oggi il Si-
gnore "osserva" chi getta la propria
offerta nella cassetta "Farsi pros-
simo" a favore dei poveri della no-
stra comunità; egli conosce il cuore
degli offerenti: di quelli che potreb-
bero dare molto e si limitano a qual-
che spicciolo, e di quelli che
donando lo spicciolo fanno un vero
e proprio sacrificio .
Benedetto XVI, nell’indire l’Anno
della Fede, riferendosi alla vedova
povera del Vangelo ne ha ricavato
un prezioso insegnamento: “Essa
appare come l'insegnamento inte-
riore di chi fonda la propria vita su
Dio, sulla sua parola, e confida to-
talmente in lui. ( ... ) La Scrittura
dice che la condizione oggettiva di
bisogno, in questo caso il fatto di es-
sere vedova, non è sufficiente: Dio
chiede sempre la nostra libera ade-

sione di fede, che si esprime nel-
l'amore per Lui e per il prossimo.
Nessuno è così povero da non poter
donare qualcosa”. Questa sottoli-
neatura è rivolta ai falsi poveri, a
quanti chiedono e pretendono, senza
portare il ben che minimo contri-
buto di solidarietà verso il prossimo.
Il Papa San Leone Magno, Dottore
della Chiesa, morto nel 461, ha la-
sciato novantasei sermoni, in uno
dei quali troviamo questo pensiero,
tutto da riflettere: “Sulla bilancia
della giustizia divina non si pesa la
quantità dei doni, bensì il peso dei
cuori. La vedova del Vangelo depo-
sitò nel tesoro del tempio due spic-
cioli e superò i doni di tutti i ricchi.
Nessun gesto di bontà è privo di
senso davanti a Dio, nessuna mise-
ricordia resta senza frutto”. 
La cassetta "Farsi Prossimo" è sem-
pre in attesa delle generose offerte
di quanti desiderano partecipare
alla confezione di pacchi-viveri a fa-
vore di famiglie disagiate; 

nelle prime due settimane di feb-
braio, precedenti la Quaresima,
sono stati raccolti € 150. Non di-
mentichiamo chi soffre, sostenuti
dalla Parola del Signore: “Tutto
quanto volete che gli uomini fac-
ciano a voi, anche voi fatelo a loro”. 

attEnzIonE! 
da quEsto MEsE dI FEBBraIo I gIornI dI rICEvI-
MEnto dEglI InduMEntI al CEntro aMICo (vIa C.

Cantù, 81) sono FIssatI nEl sEguEntE Modo: 2° E
4° MErColEdì dEl MEsE, dallE orE 15 allE 17.

guardaroBa “CEntro aMICo”: vIA CESArE CAnTù, 81 
InduMEnTI: dISTrIBuzIOnE 1° E 3° GIOvEdì 

rICEvIMEnTO  2° E 4° MErCOlEdì 
dI OGnI MESE, dAllE OrE 15,00 AllE 17,00
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lEnzuOlA A duE PIAzzE – SCArPE dI OGnI nuMErO
ABBIGlIAMEnTO BAMBInI dA 5 A 8 AnnI – 

1 PASSEGGInO – 1 BICIClETTA
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Mese di Aprile
Lunedì 01 – Dell’Angelo

ore 8.00 S. Messa Fam. Mazzoleni e Spreafico
ore 10.30 S. Messa Comunità Parrocchiale

02 ore 8.00 S. Messa Walter, Angioletta, Giovanni e Davide
ore 18.00 S. Messa Angelo Panzeri e famiglia

03 ore 8.00 S. Messa Mario Ghislanzoni e Vittoria Pirola
ore 18.00 S. Messa Teresina Dadda

04 ore 8.00 S. Messa Camilla Valsecchi
ore 9.30 S. Messa (C.d.R.)
ore 20.30 S. Messa Caterina, Angelo e Isaia

05 ore 7.30 Esposizione Eucaristica
ore 8.30 S. Messa Famiglia Polvara
ore 18.00 S. Messa Giuseppe, Palmira e Madre Antonia Penati

06 ore 16.30 S. Messa Comunità parrocchiale (C.d.R.)
ore 18.00 S. Messa Defunti classe 1941

Domenica 07 – II di Pasqua
ore 8.00 S. Messa Eugenio, Clementina e fam. Tentorio 
ore 9.30 S. Messa N.N.
ore 11.00 S. Messa Ida Tavola
ore 18.00 S. Messa Elisa Rocchi e Luigi Gilardi – Germana 

Crippa e Luigi Sala
8 ore 8.00 S. Messa Tarcisia Pirola

ore 18.00 S. Messa Ambrogio Vergani
9 ore 8.00 S. Messa Giovanni e Laura Fumagalli

ore 18.00 S. Messa Adriano Esposito e Nini Pozzi
10 ore 8.00 S. Messa Famiglia Isella e Peppino

ore 18.00 S. Messa Cesare Redaelli
11 ore 8.00 S. Messa Giuseppina Panzeri e Mario Fumagalli

ore 9.30 S. Messa La Porta Angelica (C.d. R.)
ore 20.30 S. Messa Giordano Negri e genitori

12 ore 8.00 S. Messa Pedelli don Adelio
ore 18.00 S. Messa Antonio Pozzi e Marisa Tentorio

13 ore 16.30 S. Messa (C.d. R.)
ore 18.00 S. Messa Giuseppe, Caterina e Erminia Gilardi

Domenica 14 –  III di Pasqua - 89° Giornata per l’università Cattolica
ore 8.00 S. Messa Giuseppe Bonacina
ore 9.30 S. Messa Giuseppina Bonfanti
ore 11.00 S. Messa Antonio Galotto
ore 18.00 S. Messa Carla Panzeri e Adriano Corno

15 ore 8.00 S. Messa Angioletta, Walter, Davide e Giovanni
ore 18.00 S. Messa Fernando, Maria e Lina Gilardi

16 ore 8.00 S. Messa Angela Maria Gilardi
ore 18.00 S. Messa Giulia Mottadelli e Silvio Vergani

17 ore 8.00 S. Messa Consorelle S. Vincenzo
ore 18.00 S. Messa Ambrogio Frigerio e Marita

18 ore 8.00 S. Messa Orlando Bolis e genitori
ore 9.30 S. Messa (C.d. R.)
ore 20.30 S. Messa Elisa Nava

19 ore 8.00 S. Messa Ancilla e Francesco Bonacina
ore 18.00 S. Messa Carlo Sala

20 ore 16.30 S. Messa (C.d. R.)
ore 18.00 S. Messa Mario Balzaretti

Ore 9.30: In Oratorio Catechesi IIIa Elemen-
tare

Ore 9.30: In Oratorio Catechesi IVa Elemen-
tare

Ore 21.00: Incontro Gruppo Giovani in Orato-
rio

Ore 9.30: Incontro IIIa e IVa Elementare in
Oratorio

Ore 9.30: Incontro Va Elementare in Oratorio

Ore 9.30: Incontro Ia Media in Oratorio

Ore 21.00: Incontro Gruppo Giovani in Orato-
rio
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Ore 15.00: Celebrazione Ia Confessione

Ore 21.00: Incontro Gruppo Giovani in
Oratorio

Ore 9.30: Incontro IIa Elementare in Ora-
torio

Ore 9.30: Incontro Va Elementare in Ora-
torio

Ore 21.00: Incontro Gruppo Giovani in
Oratorio

Domenica 21 – IV di Pasqua - 50° Giornata per le vocazioni
ore 8.00 S. Messa Francesca, Luigi e fam. De Capitani
ore 9.30 S. Messa Felice Gilardi e Giulia Milani
ore 11.00 S. Messa Comunità parrocchiale
ore 18.00 S. Messa Valerio Longhi

22 ore 8.00 S. Messa Alessandro Zuffi e famiglia
ore 18.00 S. Messa Enrica Tentorio

23 ore 8.00 S. Messa Luigi, Vittoria e Clemente Redaelli
ore 18.00 S. Messa Enrico Riva e Isolina Biella e figli

24 ore 8.00 S. Messa Sandro Dosso
ore 18.00 S. Messa Giulia Colombo

25 ore 8.00 S. Messa
ore 9.30 S. Messa (C.d. R.)
ore 20.30 S. Messa Carlo Berera

26 ore 8.00 S. Messa Giuseppina Panzeri e Mario Fumagalli
ore 18.00 S. Messa Luigi Redaelli

27 ore 16.30 S. Messa Comunità parrocchiale (C.d. R.)
ore 18.00 S. Messa Carmela Milani e Giovanni Monguzzi

Domenica 28 – V di Pasqua
ore 8.00 S. Messa Tilde Scaccabarozzi e famiglia
ore 9.30  S. Messa Intenzioni offerente
ore 11.00 S. Messa Maria Pia Galbusera
ore 18.00 S. Messa Katia Corti

29 ore 8.00 S. Messa Salvatore Gilardi
ore 18.00 S. Messa Franco Gattinoni

30 ore 8.00 S. Messa Elio Cereda
ore 18.00 S. Messa Ambrogio Vergani

Mese di Maggio
01 ore 9.30 S. Messa ACLI

ore 18.00 S. Messa Fumagalli Peppino
02 ore 8.00 S. Messa Famiglia Polvara

ore 9.30 S. Messa (C.d. R.)
ore 20.30 S. Messa Luigi Passoni (in S. Rocco)

03 ore 7.30 Esposizione Eucaristica
ore 8.30 S. Messa
ore 18.00 S. Messa Franco Spandri

04 ore 16.30 S. Messa (C.d. R.)
ore 18.00 S. Messa Angela Maria Gilardi
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a PartIrE da doMEnICa 26 MaggIo E durantE I MEsI dI gIugno, luglIo E agosto, 

lE s. MEssE doMEnICalI avranno Il sEguEntE orarIo:

8.00 – 10.30 – 18.00
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ESAME DELLA VISTA COMPUTERIZZATO
VASTA GAMMA DI MONTATURE DA VISTA E DA SOLE - LENTI A CONTATTO

SVILUPPO E STAMPA DIGITALE IMMEDIATA

Via Marconi, 7 - 23854 OLGINATE (Lecco)
Tel. 0341.682228 - Fax 0341.651084

Tel. 3 38 31067 89

DISBRIGO PRATICHE
SERVIZI COMPLETI
CREMAZIONI
TRASPORTI

FIORI E LAPIDI

ONORANZE FUNEBRI

24 ORE SU 24

OLGINATE
Via C. Cantù 45
Tel. 0341 650238
Cell. 335 5396370
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Ditta Elia Filippo
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